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Mentre la crisi si sposta sul terreno istituzionale 

Argentina: ieri migliaia 
di lavoratori in sciopero 

Protesta operaia contro le ambiguità dei provvedimenti adottati martedì scorso sotto la spinta dello scio
pero generale — Isabelita sta definendo la composizione del nuovo governo — Molti interrogativi irrisolti 

PAG.il/latti nel m o n d o 
Sottolineato al convegno di Roma D A L L A P R I M A P A G I N A 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES, 10 

La crisi politica che l'Argen
tina attraversa ormai da più 
d: due settimane sta sconfi
nando pericolosamente nel 
terreno istituzionale. GII even
ti si .sviluppano sullo sfondo 
di una Indiscutibile crisi eco
nomica aggravata dalle mi
sure finanziarie che sono sta
te adottate dall'equipe econo
mica dell'ingegnere Celestino 
Rodrigo, collaboratore del ti
tolare de! ministero del be
nessere sociale, Lopez Rega, 
l'uomo verso il quale si diri
gono attualmente gli sguardi 
di tutti. 

Lo sciopero generale revo
cato a metà della giornata di 
martedì non ha risolto la 
crisi, ma l'ha resa evidente 
nel suo aspetto politico di 
fondo. Restano aperti molti 
Interrogativi: n ministro del 
lavoro, Cedilo Condltti, ha 
ratificato I contratti collet
tivi — come rivendicavano t 
sindacati e le masse lavora
trici — ma non ha revocato 
11 precedente decreto che 11 
aveva annullati. Poiché in tal 
modo l padroni B1 vedono 
offrire un pretesto per non 
pagare quanto pattuito, mi
gliala di lavoratori si sono 
oggi messi in sciopero recla
mando una chiarificazione. 

SI trat ta di una vera e pro
pria prova del fuoco per la 
CQT, la quale dovrà dimo
strare se è In grado di con
trollare l'Insieme del movi
mento operalo; giacché 1 
mezzi di lotta furono Imposti 
sull'onda di una ribellione 
pacifica, si, ma che ha scon
volto per più di una setti
mana la vita Industrialo. 

Questa esplosione di mal
contento sociale approfondi
sce le contraddizioni politi
che già in at to: lo forze ope
rale, gli Industriali naziona
li, i partiti politici e 11 setto
re più importante delle forze 
armate hanno realizzato una 
alleanza di fatto tesa a mo
dificare l'Indirizzo di destra 
del governo di Isabelita Pe-
ron e a spostarlo, quanto me
no, verso 11 centro. Queste 
forze hanno chiesto un rim
pasto governativo e parti
colarmente l'allontanamen
to di Lopez Boca. VI so
no state pressioni del partiti 
della CCT. di Industriali e 
del militari. Questi ultimi 
avevano presentato le loro 
richieste In modo formale al 
capo dello Stato alla viglila 
del giorno dell'Indipendenza. 
Si sa che era stato unito un 
dossier che Include anche lo 
attività terroristiche della 
« AAA » e la richiesta di una 
azione per ristabilire la con
cordia politica, e che riven
dica un nuovo gabinetto che 
goda della fiducia delle varie 
forze (il memorandum ri
vendica un governo di unità 
nazionale, con l'Inclusione 
della CGT, del radicali e del 
milito ri). 

La priorità su tut t i 1 pro
blemi dovrebbe essere data, 
al mantenimento dell'ordine 
istituzionale con a capo Isa-
beuta Peron. In questa ipo
tesi — indebolitasi nelle ulti
me ore dinanzi alla probabi
lità che la cacciata di Lopez 
Rega venga respinta — un 
ruolo preponderante dovreb
be essere assegnato all'ex mi
nistro della difesa nel gover
ni di Hector Campora e Juan 
Peron. Federico Robledo. che 
dovrebbe sostituire Rega. 
Inoltre Solano Lima dovreb
be essere titolare degli Inter
ni, per ottenere la benevo
lenza dei partiti e partico
larmente del settori della gio
ventù peronlsta, che dovreb
be cosi più agevolmente stac
carsi dalla Influenza dell'ul
trasinistra armata. 

La medesima Ipotesi è ben 
vista dalla CGT, polche ciò 
eviterebbe una ovvia lacera
zione interna. Ciononostante, 
gli avvenimenti potrebbero 
orientarsi verso altre strade, 
se entrasse In funzione con 
tutti 1 suol poteri 11 presi
dente provvisorio del Senato, 
il peronlsta moderato, l'Italo 
argentino Italo Luder. Oppu
re se funzionasse 11 mecca
nismo approvato per una 
nuova legislazione, che affi
da all'Assemblea legislativa 
(deputati e senatori riuniti 
In una sola sessione) la desi
gnazione del capo dello Sta
to In caso di vacanza. 

Mentre trasmettiamo que
sto dispaccio, sono In corso 
importanti riunioni orientate, 
a quanto si sa, verso la se
conda ipotesi. Nella sede del 
comando generale dell'eserci
to si sono riuniti 1 coman
danti delle unità e gli alti 
ufficiali dello stato maggiore. 

Anche 1 partiti politici si 
apprestano a convocare l loro 
organismi dirigenti, come pu
re la CGT e la CGE (Industria
li nazionali) per conferire un 
appoggio a un mutamento del 
gabinetto che ne escluda l'aia 
ultradestra e per concertare 
accordi a proposito delle altre 
due Ipotesi Indicate. 

Al posto di soluzioni net
te, si ricorre insomma ad ar
rangiamenti provvisori oppu
re non si prende nessuna de
cisione, nella speranza che un 
Imprevisto rimetta a posto le 
cose. Domani, a quanto è sta
to annunciato ufficialmente, 
Isabelita renderà nota la com
posizione del nuovo gabinet
to. Ma tutti gli elementi cui 
abbiamo accennato Indicano 
che il dramma si avvicina al
l'ultimo ntto. Prolungarlo ul
teriormente potrebbe incorag
giare la corrente « dura » fra 
I militari, fautori di una espe
rienza slmile a quella che e 
in atto al di là delle Ande. 

Isidoro Gilbert 

Un ruolo autonomo 
dell'Italia per 

una pace giusta 
nel Medio Oriente 

Vasta e articolata partecipazione italiana ed estera 
Le relazioni di Fanti, Fracanzani, Bensi e Calchi No

vali - Stamani prosegue il dibattito 

Lama 

BUENOS AIRES — Il Presidente argentino Isabsl Peron, esce dalla Cattedrale dopo l à 
cerimonia per la giornata dell'Indipendenza, accanto a lei si noia Lopez Rega, Il ministro 
del benessere sociale e uomo forte del regime, contestato dalla maggioranza degli argentini 

« Discutere dell'lndispensa-
bile ed urgente contributo 
che 11 nostro Paese, le forze 
politiche, democratiche, sin
dacali, economiche ed il go
verno debbono offrire, lo sfor
zo che debbono dispiegare al 
fine di operare per una solle
cita soluzione cel conflitto 
mediorientale », in una situa
zione « grave e pericolosa » 
che ancora una volta degene
ra nello stato « insostenibile 
di né pace ne guerra»; «ta
le sforzo intende inserirsi con
cretamente nella generale azio
ne che è In corso su diversi 
plani per garantire la pace 
nel Medio Oriente e rendere 
effettivo ed irreversibile 11 
processo di distensione». Co
si, nella sua relazione intro. 
duttlva, Il compagno Guido 
Fanti ha sintetizzato gli sco
pi del convegno per la pace 
e In giustizia nel Medio Orien
te. 1 cut lavori si sono aperti 
ieri a Roma. 

L'interesse che 11 tema ri
veste e testimoniato dalla par
tecipazione lolta e qualificata: 
erano presenti parlamentari, 
sindacalisti, esponenti politi
ci, rappresentanti di enti eco
nomici di Stato e privati, di
plomatici, giornalisti italiani 
e stranieri. Fra gli altri, 1 
compagni Gian Carlo Pajetta 
e Tullio Vecchietti, della Di
rezione del PCI: De Pascalis 
e Lezzi, della Direzione del 
PSI: l'on. Luigi Anderlini del
la sinistra Indipendente; l'ono
revole Enzo Ermlnero. della 
DC. Numerosi anche gli os
servatori stranieri, m rappre
sentanza dell' Organizzazione 
per la Liberazione della Pale
stina (OI.P). del PC siriano, 
del PC Irakeno, de! PC di Gior
dania, del Consiglio della pa-

Approvato a Strasburgo il velleitario progetto 

Maggioranza composita e divisa 
per l'Unione politica europea 

Il contrastalo voto di ieri: un generico giudizio sull'idea di un lungo e lento processo di integrazione • Dietro di 
esso restano tutti i contrasti e le difficoltà con cui l'Europa affronta le.crisi più gravi della sua storia recente 

Accusati di legami col «terrorista» Carlos 

Espulsi dalla Francia 
tre diplomatici cubani 

Dal nostro corrispondente 
PARIDI, 10. 

Tre diplomatici cubani so
no stati espulsi questa matti
na per decisione Irrevocabile 
del ministro dell'Interno Po-
nlatowskl più che mal deciso 
a catalogare 11 misterioso 
Carlos tra gli agenti segreti 
di un paese socialista, i tre 
diplomatici colpiti dalla mi
sura di espulsione perché ap
punto, secondo 11 ministro 
francese. In rapporto col 
«terrorista», sono: Raul Ro-
drlgucz Salnz, primo segreta
rio e responsabile degli affa
ri culturali; Ernesto Reyes 
Herrera, secondo segretario e 
vice responsabile degli affari 
culturali; Pedro Larra Zamei
ra, segretario agli affari cul
turali. 

Essi sono accusati di avere 
frequentato due ragazze vene
zuelane, Duke Palomares e Ai-
balda Sulazar, che abitavano 
l'appartamenao della me 
Toulller dove Carlos uccise la 
spia libanese che Io aveva 
venduto e due agenti segreti 
francesi. Il portavoce del mi
nistero dell'Interno ha preci
sato: « I tre diplomatici del

l'ambasciata cubana addetti 
al servizi culturali sono essen
zialmente degli ufficiali del 
servizi speciali dell'Havana e 
frequentavano l'appartamen
to della rue ToulUer dove Car
los commise 11 suo triplice 
omicidio. Inoltre la signorina 

| Nancy Sanchez che lasciò Pa-
, rigl per Caracas dopo 11 dram-
| ma e che era In rapporto 

con 11 terrorista, era In stretto 
contatto con uno del tre di-

I plomaticl espulsi ». 
La causa dell'espulsione è 

abbastanza fantastica se si 
pensa che le «ragazze della 

1 rue Toulller» ricevevano de
cine di amici dell'America La
tina, scrittori, diplomatici, 
musicisti. L'Impressione gene
rale è che Ponlatowskl stia 
seguendo una linea, da noi 
già messa In evidenza noi 
giorni scorsi, per fare di que
sto « affare Carica » un 
grosso motivo di speculRzIone. 

Dal canto suo l'ambasciata 
cubana ha categoricamente 
smentito qualsiasi collegamen
to dei diplomatici espulsi con 
l'affare Carlos. 

a. p. 

Dal nostro inviato 
bTHASHUHOO. IO. 

11 tu'uyclto pei- l'uiliriCH/kHH' 
politica dell'attuale comunità 
economica europei non n.isce 
certo l'r.i un coro di con-,ens,: 
il dibattilo e il voto espresso 
uggì .Milla rclii/ione della eoni-
nusMono politica del pui'lamciilu 
hanno dimostrato al contrario 
quanta difficoltà susciti. In 
un momento di grave crisi eco
nomica e di profondi conti-usti 
politici, l'idea di mettere in 
movimento un nuovo lungo 
processo di integrazione. La 
relazione e stuta approvata 
questa sera dopo due giorni di 
discussione e dopo una lunga 
battaglia sugli emendamenti che 
e apparsa spesso formale dato 
il carattere del documento, da 
una maggioranza composita di 
de, una parte del socialisti, una 
parte del liberali, dei conser
vatori o dei gollisti. La divi
sione è passata all'Interno di 
tutti I gruppi, esclusi 1 comu
nisti uniti nel giudizio e quindi 
nel voto contrario sulla rela
zione Bertrand. 1 socialisti in 
particolare HI sono divisi In tre 
atteggiamenti diversi: un gruppo 
lui votato a l'in ore, altri, fra 
cui Unti I laburisti inglesi e 1 
socialisti olandesi, si sono aste
nuti, alcuni hanno witato contro. 
11 gruppo socialista, diventato 
con l'ingresso del laburisti il 
più numeroso, e ogni però an
che li più diviso del parla
mento europeo. I parlamentari 
danesi, indipendentemente dalla 
loro collocaz.one politica, si sono 
astenuti o hanno Notato contro 
la risoluzione, in nome della as-

Rivelazioni alla commissione d'inchiesta della camera 

Spie infiltrate dalla CIA 
operavano alla Casa Bianca 

WASHINGTON, 10 
I II dossier delle malefatte 
; e delle illegalità — anche nel 

confronti dell'attività politica 
i e della, vita sociale statunt-
] tense — compiute dalla CIA 
I si fa sempre più voluminoso. 
[ L'inchiesta che due apposite 
i commissioni dei senato e del-
j la Camera stanno conducen-
i do .sulle operazioni dell'ente 

spionistico coinvolgono istitu
ti e personalità del vertice 

i dello Stato. 
| Due membri della commis

sione della camera hanno ri
velato che la commissione 

I stessa è in possesso di prò-
I ve le quali dimostrano che 

la CIA aveva Infiltrato pro
pri elementi nella Casa Bian
ca e in uffici ministeriali. 
L'agente della CIA della Ca-

I sa Bianca, precisa la stessa 
i fonte, era un alto funziona

no che Informava regolar-
| mente l'agenzia In merito al-
I le attività della presidenza, 
I II rappresentante Robcr KH-
1 sten i repubblicano del Wi-

si crismi ha preci,ito she do-
l cumuliti provenienti dal!.igni 

zia dimostrano che suol agen
ti erano non solo alla Casa 
Bianca, ma anche In diver
si dipartimenti. In particola
re in quelli del Commercio 

i e del Tesoro, oltre che In 
> quello del Bilancio. i 

« Non sono sicuro — ha ! 
| .igsiunto Ku.sten — che .spio-
; na^gio .sia la parola giusta, ' 

ma .sembra proprio elle al- | 
la Casa Bianca vi sia stata 
una infiltrazione della CIA » 

' I documenti In questione non 
| Indicano tuttavia se 11 Presi-
i dente Nixon o 1 suoi colla

boratori fossero al corrente 
, della presenza dell'agente del-
i la CIA. ha proseguito Kasten. 

Kasten ha inoltre atierma-
to che la CIA disponeva di 

• propri agenti nella .stampa 
' scritta, parlata e televisiva e 
i che una piccola agenzi.i di 

stampa europea era, a quan-
'• to gli risulta, completameli-
, te manipolata dalla CIA. A-
| naloghe a quelle di Kasten so-

> no .state le Inlorma/loni del-
' "altro deputato Konald DJI-
> l u m y . I 

Oggi il .Xew York Times 
pubblica la dichiarazione di 
un portavoce della CIA che 
smentisce come era prevedi
bile qualsiasi « Infiltrazione » 
nella Casa Bianca. 

Ieri Frank Church, presi-
dente della commissione del 
Senato che conduce l'Inchie
sta analoga a quella condot
ta dalla camera dei rappre
sentanti, aveva dichiarato che 
.\'i.\on sarà Invitato a testi
moniare in particolare su] 
complotti della CIA per as
sassinare leader stranieri e 
anche su! famoso « piano 
Hu^ton » messo a punto per 
combattere « la sovversione 
interna ». 

La commls.-.lone d'inchiesta 
del senato ieri aveva interro-
nato il generale Maswell Tay
lor, ex presidente dello Stato 
maggiore delle quattro armi e 
Walt Rostow, consigliere per 
la sicurezza nazionale duran
te l'amministra'/ionc Kenne
dy. Oggi la commissione ha 
interrogalo !V\ M'greta.io ci: 
Stato, Denti Kusk. 

soluta conli-aneta dell'opinione 
pubblica del loro paese a qual
siasi rinuncia in materia di 
sovranità nazionale: un son
daggio dei semzi della com
missione CEE ha registrato nei 
giorni scorsi in Danimarca, il 
72'< di no alla un.une politica 
dell'Europa, e solo una scarsis
sima maggioranza, il 31',i a 
favore dell'elezione diretta del 
parlamento europeo. Il dibattito 
de) resto, ancora più del voto, 
aveva Tatto emergere le diffe
renze di concezione e di Inter
pretazione esistenti, su un pro
getto cosi vago o di lontana 
realizzazione come quello sulla 
unione politica dell'Europa, fra 
gli stessi gruppi che vi si sono 
dichiarati favorevoli. Cosi ad 
esemplo sulla proposta di Inse
rire fra le competenze della 
futura unione anche la politica 
estera e la difesa, vi è stalo 
un grosso scontro che ha visto 
divisi quasi tutti i gruppi. 

D'altra parte, il riconoscimen
to della difficoltò di un simile 
dibattito nelle condizioni attuali 
è venula anche da autorevoli 
esponenti della Comunità. Il 
presidente della commissione 
esecutiva, Ortoll, ha ammesso 
che e l'Unione europea non rop-
prescnta certo una soluzione dei 
problemi che dobbiamo affron
tare oggi » e che è da questi 
problemi che occorre partire 
per costruire qualcosa di du
raturo. 

11 primo ministro belga Tin-
demans, che lavora su incarico 
dei capi di governo della comu
nità per elaborare un progetto 
di sintesi sulla situazione euro
pea, ha messo il dito sulla plaga 
ricordando a tultl « che la co
struzione europea dipende In 
larga misura dalla \olontà po
litica del governi » e che « qual
che avvenimento recente ha 
fatto a volte dubitare dell'est-
stenza di questa volontà co
mune ». 

Per intendere la portata di 
questa mancanza di volontà po
litica basta ricordare ad esemplo 
l'atteggiamento del gmemo te
desco che da tempo rifiuta qual
siasi contributo finanziarlo per
sino per la continuazione dei 
progetti di ricerca energetica 
comune, in nome della sua po
litica di lotta all'inflazione; o 
agli egoismi corporativi che si 
scatenano in Francia e in Olan
da sulte questioni della politica 
agricola: o alle resistenze del 
governo inglese ad affrontare 
in sede comunitaria I problemi 
dell'energia, tanto è il timore 
di dover mettere domani in co
mune i giacimenti petroliferi 
del mare del Nord, di cui del 
resto ieri la rappresentante del 
partito nazionalista scozzese, 
l'on.le Ewing ha rivendicalo la 
proprietà alla nazione scozzesi-I 

11 contrastalo \ olo di ogg, ai-
la relazione sull'unione eurojx-a 
non ha dunque altro s,«inficilo 
che un generico giudizio sulla 
idea di un lungo e lento [untelo 
d'integrazione politua. JJ.ctro 
di esso restano tutti i con
trasti e le difficoltà con cui 
1 Europa capitalistica, proludila-
mente dn isa. aflronta la cr.si 
imi gra\c della sua stona le-
cento. 

Vera Vegetti 

l ce egiziano, del FLN algerino, 
del Partito del progresso e 
del socialismo del Marocco, 
del partito Baas irakeno, del
l'Unione socialista araba di Li
bia, de] PC d'Israele e del Co
mitato Israeliano per la pace, 
del PC belga, del PC spagno
lo, del Partito socialista por
toghese e del Partltfo socia
lista francese. Tramite la 
presidenza, hanno Inviato la 
loro adesione, fra gli Italia
ni, i compagni Giorgio Amen
dola e Nilde Jotti e la sen. 
T. Carettonl e fra gli stranie
ri I rappresentant del PC di 
Grecia, Portogallo, Gran Bre
tagna e Francia. 

Come si è detto, dopo una 
breve introduzione dell'on. Er-
minerò (DC) ha svolto la pri
ma relazione il compagno Gui
do Fanti, 11 quale, ricollegan
dosi alla conferenza Interna
zionale di Bologna del mag
gio 1973, ha riaffermato che 
« Il nostro obiettivo è la pace 
con giustizia » e che condi
zioni di tale pace devono es
sere Il ritiro Israeliano da tut
ti 1 territori occupati nel 'H7. 
la realizzazione del diritti na
zionali legittimi del popolo pa
lestinese, la sicure/za e 11 di
ritto all'esistenza di tutti I po
poli e Stati dell'area. 

Fanti ha quindi rilevalo 11 
« fatto nuovo di portala sto
rica » consistente nel ricono
scimento dell'OLP quale unica 
e legittima rappresentante del 
popolo palestinese; l'arroccar
si, d! contro, del dirigenti 
israeliani « su vecchie posizio
ni che 11 hanno progressiva
mente spinti verso l'isolamen
to Internazionale»; la esigen
za che le trattative bilaterali 
o parziali « siano viste come 
passi verso la conferenza di 
Ginevra per una soluzione glo
bale, privi quindi di Intenzio
ni divisorie ». In tutto questo 
processo « è mancato purtrop-

Po un Interlocutore valido: 
Europa occidentale e In essa 

l'Italia». Interlocutore che 
.' particolarmente 1 Paesi ara
bi hanno cercato Invano ». Ep
pure soprattutto In Italia non 
sono mancate prese di posi
zione n livello sia di forze 
politiche e di opinione pub
blica che di governo: com
pito attuale e dunque — ha 
affermato Fanti — « di ope
rare perché II governo tradu
ca In Iniziative queste prese 
di posizione»; ed è In tale 
prospettiva che II convegno 
vuole porsi quale elemento di 
mobilitazione e di stimolo. 

Sul ruolo dell'Italia e tor
nato subito dopo l'on Fra
canzani (DC). Il quale ha ri
badito il carattere primario 
della conferenza di Ginevra, 
che va « privilegiata rispetto 
alia procedura del piccoli pas
si ». Egli ha rilevato anche 
« la grande Importanza della 
conclusione della conferenza 
sulla sicurezza europea per lo 
stretto legame che collega 
questa alla sicurezza del Me
diterraneo», e ha ricordato 
al riguardo la proposta fatta 
a suo tempo dall'ori. Moro di 
una conferenza mediterranea. 
Nell'ambito europeo — e nel
la prospettiva eli un « muta
mento nella partnership con 
gli USA soprattutto in meri
to alle multinazionali » — 
l'Italia, ha sottolineato Fra
canzani, « può recare un con
tributo autonomo alla solu
zione dei problemi del Medio 
Oriente », Intrecciando ad 
esemplo « un dialogo utile e 
proficuo con l'OLP » e co
gliendo fra l'altro l'occasione 
del semestre di presidenza del
la CEE « per tradurre In pra
tica, le reiterate dichiarazioni 
di buona volontà ». 

L'on Cesare Bensi (PSI) si 
6 occupato soprattutto del 
rapporti economici fra l'Ita
lia, Il Medio Oriente e 11 Nord-
Africa, alla luce degli eventi 
successivi all'ottobre 1973 e 
soprattutto all'aumento del 
prezzo del petrolio II princi
pio base da seguire — ha 
detto — « e quello di Inserire 
11 petrolio nel olù ampio con
testo di rapporti di coopera-
zlonc di carattere globale ». 
realizzando con 1 Paesi In 
questione un «nuovo approc
cio», I! che significa «forme 
di collaborazione non certo 
rivoluzionarle, ma sicuramen
te Inedite » 

Infine 11 quarto relatore. 
Giampaolo Calchi Novali, di
rettore dell'Ipalmo, ha analiz
zato I limiti e le carenze del
la politica mediterranea della 
CEE, collegandola strettamen
te nella prospettiva, al dia
logo euro-arabo, che « può da
re all'Europa una sua fisiono
mia, facendo compiere un sal
to di qualità al rapporto con 
1 Paesi In via di sviluppo, ora 
che le vecchie strategie di ti
po assistenziale non hanno 
più 11 minimo credito». Ma 
per esser « credibile » in que
sto ambito, l'Europa deve sa
per «dare prova di autono
mia»; ed 11 discorso vale an
che per l'Italia, se vuole giu
stificare la sua «vocazione me
diterranea e la sua funzione 
di ponte fra Europa e mondo 
arabo ». 

Nel pomcrlgigo è Iniziato 
il dibattito, sul quale riferire
mo domani: sono intervenuti 
fra gli altri Paletta. Peggio, 
Anderlini, Fublnl. 

Giunto a Lisbona il nuovo 
ambasciatore italiano 

LISBONA. 10 
Il nuovo ambasciatore di 

Italia in Portogallo, Pierlui
gi Alvcrà. e giunto oggi a 
Lisbona, insieme con la con 
sorte, signora Astrid 

La data delia presentazio
ne delle credenziali al Capo 
dello Stalo, generale Costa 
Gomr.s. non e ancora Mata 
iissaltt. 

cupa dei disoccupati, del la
vimi e ne trac analogie, pim
eli qualsiasi fomldmentn. con 
la sua * politici dei redditi » 
Gii scioperi, le lolle di mas
sa, le manifestazioni in atto 
ila anni, soprattutto nel Mez 
z.ogiorno. a partire da (niella 
eli Reggio Calabria, non .ivo 
\ano l'ut'.se al centro pi-oprin 
la drammatica questione del 
lavoro? M,i non vale rt-cri 
minare. Lama va alla sostan
za tlelle cose-, Affronta subi
to il discorso sul governo, su 
cosa intenderebbe fare, secon 
do notizie ampiamente recla
mizzato. 

* E' vero — dice — che nel 
governo m queste ore si sta 
parlando di un piano di emer
genza per l'occupazione e gli 

j investimenti. Se l'osse la prò-
I va di una presa di coscienza 
i e la espressione di una nuova 
I volontà politica di affrontare 

tali problemi in modo diver
so dal passato, ciò sarebbe 

I positivo ». 

Un primo risultato -- Inter
rompo — delle lotte del la
voratori, delle Iniziative del 
sindacato? A questo proposito 
però Lama non * ottimista. 
Le lotte di questi giorni una 
Influenza senza dubbio l'han
no avuta per quanto riguar
da la sottolineatura della 
drammaticità della situazio
ne. Ma che il governo mostri, 
attualmente, volontà di af
frontare le cose in modo nuo
vo Lama non lo crede. « Non 
credo a tale Ipotesi fino in 
fondo — afferma — perchè 
continuo a ritenere che la po
litica recessiva fin qui at
tuata sia stala una prova del
la incapacità di capire qua
li sarebbero state le conse
guenze nel cumpo fiscale, ta
riffarlo, degli Investimenti e 
della occupazione che una ta
le politica avrebbe provo
cato ». 
Ma allora — chiedo — qua

le senso attribuisci a.1 cosid
detto plano di emergenza che 
La Malfa starebbe apprestan
do? « Temo — è la risposta 
di Lama — che siamo alla 
vlgill.i di una iniziativa desti
nata a promettere un po' di 
occupazione ma che non avrà 
In realtà 11 potere di Inverti
re la tendenza né di modifi
care sostanzialmente, sia pu
re In termini congiunturali. 
Il processo recessivo ». 

Il sindacato, quindi, « non 
muta in alcun modo la pro
pria strategia diretta a cam
biare gli Indirizzi economici e 
sociali ». Anzi proprio in una 
situazione difficile come l'at
tuale, rafforza Je sue lotte, 
apre grandi vertenze, mobi
lita vaste masse per battere 
le resistenze che si sono In
contrate e si Incontrano. Per 
questo, cardine essenziale del
la politica del sindacato e la 
occupazione. « Chi vuole fa
re una politica di classe — 
afferma Lama — deve capi
re che 11 problema numero 
uno della classe che rappre
sentiamo è 11 lavoro, l'occupa
zione ». Parla quindi del mi
lione e duecentomila disoccu
pati, delle centinaia di mi
gliala di sospesi a zero ore o 
licenziati soprattutto nelle pic
cole e medie aziende, delle 
centinaia di migliala di gio
vani in cerca di prima occu
pazione, del calo della pro
duzione che a maggio ha rag
giunto la punta record del 
18.7 per cento, In meno ri 
spetto al rispettivo mese del
l'anno precedente. « Aggiun
giamo — prosegue — la previ
sione purtroppo non confu
tabile di un ulteriore aggra
vamento del fenomeno nel 
primi mesi dell'autunno, do
po 1 momenti stagionali della 
agricoltura e del turismo. SI 
capisce cosi perchè non solo 
1 gruppi dirigenti del sinda
cato ma le grandi masse ope
rale si pongano con tanta se
rietà 1 problemi della occupa
zione. Non è questa davvero 
una scelta morbida o mode
rata. E' la scelta di classe 
numero uno ». 

SI entra a questo punto In 
una problematica scottante. 
Taluni pseudo-rivoluzionari 
vedono in una politica di tal 
genere una rinuncia a con
durre con la necessaria ener
gia le lolle contrattuali. 

« Nessun disimpegno del 
sindacato — replica Lama — 
dalle politiche contrattuali e 
salariali. Tali politiche sono e 
saranno tanto più Importan
ti ed efficaci se coerenti con 
la strategia della occupazione 
e non distaccate e Isolate da 
essa, Porremo certo richie
ste salariali, ma la loro qua
lità e dimensione dovrà esse
re tale da garantire un au
mento del potere d'acquisto 
reale, tenendo conto del qua
dro generale della situazione. 
Non dovrà tradursi ad esem
plo In aumenti di imposizio
ne fiscale o In Impulsi a! 
processo Inflazionistico che 
renderebbero puramente 
nominale l'Incremento della 
cifra scritta sulla busta paga. 
Se la crescita complessiva 
della domanda Interna è un 
obiettivo fondamentale dobbia
mo convincerci che per otte
nere questo risultato si deve 
puntare anche su una cresci
ta della occupazione conse
guente a una politica di in
vestimenti ». E Lama sottoli
nea che li seminarlo tenuto 
ad Aricela dimostra come di 
tale linea « si facciano carico 
tutte le forze più consape
voli esistenti nelle tre orga
nizzazioni sindacali ». « Al di 
fuori di questa linea — sostie
ne con forza — si possono 
seminare illusioni fra 1 la
voratori, ma non si prepara
no le condizioni per ottene
re success! anche sul pia
no contrattuale e salariale », 

Bisogna quindi mantenere 
ben salda la strategia che 
punta a mutare gli indirizzi 
complessivi della economia 
e .sostenerla con forti lotte 
come sta avvenendo In questi 
giorni. Ma da qualche parte 

dico — rimproverano al 
sindacato di contribuire con 
gli scioperi a perdite di pro
duzione proprio mentre, dopo 
sei mesi di silenzio, sono ri
presi I conlronli, col gover
no, .i Potrei risponderti In 
modo lormale — replica La
ma — e cioè che applichia
mo le decisioni prese a fil
mini Ma voglio entrare nel 
merito. -Molti di quelli che ci 

criticano .n questi termini so ' sp,into dalia notizia de. a ,"**. 
no i primi a mettere ni dub- tecipazione de. compagno o.i 
blo la effettiva volontà del ! Peggio a un'assemblea di in 
governo di cambiare strada l dustnall a Firenze per affer-
e dn questo punto di vista ' mare, secondo .1 suo s'.,.e ora 
non hanno tort-o » Le lotte 

I che vengono condotte non so 
< no «un polvci-nnc » ma pun-
j tano a obiettivi precisi ne! 

campo della agricoltura, del a 
edilizia, della energ.a, o in ;'•• 
glonl come la Campania So 

I no dunqu- lotte che hanno 
i < motivazioni centrele e al-
I frontano nodi sui quali il go-
! verno non ha detto niente o 
j ha dato risposte negative». 
; Finora ! risultati del con-
; Iront: < non-ono .soddisfacen-
I ti. salvo a'eune misure por 
| problemi emergenti di Napo-
I 11 », Non soio qun'chc incon

tro e stato rinviato, altri co-
; me quello per l'agricoltura 
, hanno avuto solo carattere 

torio, che : de <' noti possono 
rimanere ferini». < Dntunz' n 
una situazione orni aitili' -
ha soggiunto — non ri wvn 
(ioratei, /un/aniani o siirstrf 

| c'è una responsabilità di tu' 
ti, ma proprio perche e ri' ,'t/' 
ti occorre tutti coinvolqcir nel 

, dibattito, \ciua r*c!u*ioni di 
sorta e riconosceie che !a ve 

' rito viene Inori dai compire 
; so delle i illutazioni e dei 

Giudizi, ed occorre riconosce 
| ic clic ogni c'r a^solutamen 
• te In^oQuo di tutti iccio iì 

no\tio f/isco?so — Ila affo: 
1 m.ilo P.ccol: - - rerso le si-
, sinistre interne/ ». 

Nel suo intervento, l'onore 
vote Rognoni, vice-presiden-

<t Interlocutorio» I] problema | lo del gruppo, ha detto che 
, . . . . . l ~ A . . . - * ' ~ l ~ « , . i l . _. . , , . 1 i r eentrale non è nuovo occor 
reno « decisioni per una effi
cace e organica politica de
gli Investimenti, mentre anco
ra oggi la disponibilità di fon
di necessari per tale politi
ca resta un punto interro
gativo » In queste condizio
ni Je lott^ sono «de! tutto 

giustificate ». 
Ma anche tali argomenta

zioni sollevano polemiche. SI 
dice — osservo a Lama — che 
la politica del sindacato ad
dirittura Ignorerebbe voluta
mente Il padronato. Io iasce 

dopo 11 voto del 15 giugno 
« si tratta di gestire, con le 
torte dell'arco costituzionale, 
e nei ruoli che la lotta poli
tica democratica assegna n 
ciascuna di esse, a livello na
zionale e nelle autonomie to
tali, la dentaci tizia italiana 
secondo il dc-eyno upeiìo e 
njoriuatorc della Costituzio
ne». 11 ministro Donai Cai 
tin ha affermato clic occorre 
una nuova linea politica, che 
« per essere credibile deve 
essere destila da uomini di
versi »• ciò «postula un cam-

rebbè tranquillo dal punto.di I b ' ' " .^" ' , ° ,„? ' «• ' " ' " , 
vista del costo dei prossimi 

ì contratti e punterebbe solo sul 
governo. < Non c'è pexgior 

I sordo di chi non vuole Inten
dere — risponde Lama — per
che è chiaro che la lotta per 
l'occupazione e lotta contro 
una politica padronale che 
punta non sugli Investimenti 
ma su un tipo di ristruttura
zione e su una riorganizza
zione del lavoro finalizzala 
principalmente al risparmio 
della manodopera ». La stra
tegia del sindacato per la oc
cupazione e per !a riconver
sione industriale s, contrap
pone « molto di più alle scel
te prevalenti del grande pa
dronato di quanto non si con
trappongano piattaforme con
trattuali, cosiddette avanzate, 
che puntino, esclusivamente 
su! salario WM.A collcgarc 
questo tema a quello dello 
sviluppo generale e della oc
cupazione ». Lama paria 
a questo proposito di « una 
vendetta del capitale che. In 
tale ipotesi, in termini di li
cenziamenti e di recupero at
traverso 1 prezzi e l'infla
zione, sarebbe Ubera di ma-
nile.starsi con elletti deleteri », 

« La nostra cpenenza — ri
prende — in questi ultimi an
ni dimostra che e più faci
le strappare un contratto con 
qualche decina di migliala di 
lire in più, che conquistare 
decine di migliaia di posti 
di lavoro ». 

Si torna a questo punto al 
temi centrali dei movimenti 
di questi giorni. In una si
tuazione politica difficile. SI 
parla delle resistenze forti che 
costringono 11 sindacato a du
re lotte per mutaro gli in
dirizzi della politica econo
mica e sociale, del dibattito 
In corso nella DC, della sua 
crisi. 
« La resistenza — afferma 

1! segretario generale della i 
CGIL — è In quelle forze l 
politiche che non bl vogliono J 
rendere conto che bisogna 
cambiare politica e modo di ! 
dirigere 11 paese. MI ramina- I 
rico che le discussioni In cor- | 
so, certamente Importanti, su
gli uomini e sul gruppi diri- | 
genti, lascino troppo In di- , 
sparte I contenuti di una nuo
va politica, soprattutto ne! | 
campo della economia e del
le strutture sociali. Per ri
spondere alla domanda di rln-
novamento posta con tanta 
forza dal voto del 1S giugno j 
bisogna mettere In discussio
ne la linea politica, e ciò che 
si fa in questo campo è og
gi estremamente deludente ». I 

Approfondiamo ancora II di
scorso sul voto del 15 giugno i 
anche dal punto di vista della i 
unità sindacale, del suo svi
luppo. Qualcuno afferma che 
la avanzata del partito comu- ! 
nlsta, Il successo delle slni- j 
stre, avrebbero creato nuo
ve difficoltà all'unità, La ri
sposta di Lama è nettlssl- I 
ma: « Credo che la logica pò- I 
litica dimostri esattamente il i 
contrarlo. Il voto del 15 giù- I 
gno, se ha avuto un signili-
cato rispetto al processo uni- 1 
tarlo, è quello di premiare ; 
le forze che hanno cercato di 
facilitare e non di ostacola- • 
re tale processo, rispettando I 
autonomia e ruolo del sin- ' 
dacato. E' vero che dopo il 
15 giugno alcune spinte, del 
tutto minoritarie, per la scis
sione sono diventate più ag
gressive; ma questa aggres
sività non è certo prova di j s i ' afferma"''— "indispensabile 

L'assemblea del deputali si 
1 e conclusa con un rinvio del 
! le votazioni por il rinnovo 
• degli organismi dirigenti i 
1 parlamentari de. in sostanza. 
, danno a Piccoli una chance 
i per la segreteria del partito, 

prima di mettere mano alla 
| elezione del nuovo presiden 
1 te del gruppo. 

, « VERIFICA » Lon L, M4, 
fa sta preparando :! documen 

i to governativo sul provvedi-
i menti di emergenz-ì che do 
i uebbero essere presi per la 
! economia. Ieri si e1- Incontrato 
! con Carli. La C1SL, intanto. 
I ha sottolineato con una prò 

lirla nota la serietà della s 
tua/Ione, che è tale .' da non 
consentire mdupi ». 

I Le tre centrali coopeiativo 
| — con un telegramma firma-
, to da Gaietti. Badici: e Gas!''' 

rlna Cali -- ninno chiesto d 
i essere consult ilo su: prob'.em 
| del rilancio dell'economia. 

. « R I N A S C I T A » ^ un cd, 
t tor.alc d. limasi ita. il conili i 
; gno Re.chlin sottolinei gli 
, aspetti del.a cr.si de. Egli :', 

corda che i! uavagl.o domo 
] cristiano non sarà indolore. 
! anche perche e illu.sor.o con 

siderare 1 problemi dinanz. a 
( quali s! trova la DC in termi 
, ni socio'.og.ci o addirittura or 
' ganlzz+divi. La questione e !n 

vece di scelta politica, « nel 
[ senso che è giunto per la W 

il momento di tentare eli ai 
I mare un confronta politico 

aperto, non più al riparo del 
monopolio del potere e del n 

1 catto anticomunitta con tor:e 
1 e masse che non sono peto-
I rellc smarrite, subalterne, e 
I spoliticizzate, che non chiedo 
' no solo attenzione, cioè di es. 
i sere governate dall'alto, imi 
| vogliono partecipare, autoan 

vernarsi e ouintìl cambiare In 
struttura, li modo di essere e 
le basi dello Stato ». 

Rclchlln respinge l'ipotesi 
assurda delle « cosiddette di 
vergenze parallele, cioè fi bn 
ratto clic sembra proponi' 
Qualche esponente de: ni cu 
munisti il monopolio dell'op 
posiztonc. alla DC anello tic' 
governo ». 

Portogallo 
craticB al socialismo. <i 
mettere In guardia 11 popò o 
contro le manovre totalità 
rie... e di preparare mass1 e 
ce dimostrazioni popolari -
Anche li PPD attacca li pia 
no del MFA In termini ana 
loghi, 

Le decisioni dell'Assemblea 
del MFA sono state invero 
approvate dal PCP, dui mo 
vimento della sinistra socia 
lista iMES), dfl!!'Intcr,slnd:c-al 
e da altre formazioni di est re 
ma sinistra. Per 11 Partito 
comunista « in un momento in 
cui le forze reazionarie e con 
servatrlcl cercano di conte
stare e ostacolare !a nvo'u 
zlone portoghese, ha uno 
straordinario significato la 
rlafferrnazlonc da parte de! 
MFA della alleanza popò 
lo-MFA come binomio moto 
re del processo rivoluziona 
rio». Il documento, reso noto 
dalla commissione politica de, 
CC del PCP. sottolinea « r i 
soluta necessità che sia stret 
tamente rispettato II enratte 
re unitario e apartitico dello 
strutture popolari » essendo — 

forza o di consenso. Al con' 
trarlo. Allo slato dei fatti, ri
tengo che il pericolo reale di 
una consistente scissione sia 
oggi minore e non maggiore 
di quello esistente prima del 
13 giugno ». 

Nella DC 
clfllt» del partito che all'at
tuale situazione vi e « una 
sola alternativa, la ermi ai 
governo». V. CHÌ»KI-UPPO del 
deputati del PSD1, Ctìrigha, 
ha dichiarato d«l canto suo 
che 1 soclaldemocrat.cl » sono 
disponibili per un chiarimento 
politico, senza t! quale diventa 
perù illogico escludere ipotesi 
di elezioni anticipate». 

Dvilla DC, le uniche noti/le 
ufficiali rlRU«rdflno le «.v>cm-
blee de! due gruppi parlameli-
lari, conclu.ses! contempora
neamente (quella del deputa
ti a Roma, queJa dei .-.enatori 
a Rocca di Papa). Nonostante 
che nel corso del due dibattiti 
.siano neramente prevalsi K Î 
HttejfKiamenti d: critica, e an
che di disagio e di m.sofferen-
^H, nel confronti della sejjre 
terlft. 1 due discorsi conclusi
vi sono itati divergenti. Il 
presidente del senatori. Bar
tolomei. f»nfanlano, ha dlfe 
so la segretaria: « Jì sacrifi
cio del segretario politico — 
ha detto — avrebbe il carat 
tere del cedimento a richie
ste avversarie, piuttosto die 
di valutazione obiettiva deVc 
co.se», L'on. Picco!., Invece, 
hrt confermato l'impo^ttìzlone 
della propria, relazione, chiu
dendo però 11 .suo diacono con 
alcuni appelli all'unita del 
partito non \\\'.\. facilmente 
nitcì'piclabi.i Eg.i ha pioto lo 

che «abbandonando posponi 
settarie e combattendo il di 

I vlslonlsmo In esse si stabili
scano fraterne relazioni ri. 

, lotta per gli obiettivi della r; 
voluzione, fra tutti 1 suoi 
componenti, quali che siano 

• !e loro tendenze di parlilo» 
i II Consiglio della rlvo.u/.lnne 
1 che e chiamato a rat.flcare 
, le misure progettate dail'A*-
i semblea del MFA e stato nu-
[ nito per tutta la notte di ieri 
', ma nessun comunicato in me

rito è stato diramato. 
' Secondo alcune fonti Torca

no supremo della repubbl.cn 
i avrebbe preso in esame il 
! progetto che dovrà evere og-
i getto di una legge. S' ri: e-

ne anche che 11 Consiglio «b-
b'a esaminato varie mo/.ioni 
avanzate dall'Assemblea del 
MFA Una di queste condan 

1 ncrebbe il segretario del PS. 
1 Mario Soares per una ,-ua re

cente dichiarazione in c\v un-
I nunclava che il suo partito 

era pronto ad organizzare 
manifeMH/'.lonl popolar: eri 
anche a «paralizzare il pa*-

1 «.e, se necessario, per d fen
dere !a libertà di stampa » 
li Con.slgllo della r.voUi/ ono 
informa Infatti che «continui! 
a considerare una ,i/ one 

| prioritaria, la battaglia per 
, l'economia, ripudiando afUr-
I mazionl di personal:^ che 
1 antepongono a questa batta 

glia altri compiti >». 
1 Quanto a « RcpubUm » oj 
i gì, prima della nom :m dn 

parte del Consiglio di- A r. 
volutone del nuovo d rotto 

, re, :1 g.ornale e usc.'o soli* 
la responsabil.ta dei t.po.:r* 
fi e redattori che ne occu 
parono mesi ìa la rcia/ior '-
e s t romcendo 1* dlrcsior' 
socia,.t>to 
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